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Anno nuovo 

in uno stile benedicente 
 

 

ella Parola di Dio della Messa di 
inizio d'anno c'è una parola, un 
verbo che si impone: è la parola 

"benedizione", il verbo "benedire". " Ti 
benedica il Signore e ti custodisca. Il 
Signore faccia risplendere per te il suo 
volto e ti faccia grazia" (Libro dei 
Numeri); "Dio ci benedica 
con la luce del suo 
volto" (Salmo 
responsoriale). 
Ecco: la 
benedizione 
può essere 
proprio 
l’orizzonte e 
lo stile con 
cui guardare 
al nuovo 
anno. 

C'è anzitutto, sui giorni e sulle 
settimane che avremo da vivere, la 
benedizione di Dio. Questa, nel 
mistero del Natale di Cristo, non 
prende più solo la forma di un augurio 
e di una parola profetica: ma ha preso 
realmente carne, si è fatta visibile in 

una persona: è Gesù la 
benedizione di 

Dio.  
Il nostro 

mondo, la 
nostra 

storia, la 
nostra 

vita in 
questo 
nuovo 

anno sono  
benedetti 

perché abitati 

N 
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dalla presenza del Figlio di Dio. Una 
presenza, una compagnia che ci invita 
a guardare con fiducia e speranza al 
futuro: non siamo soli! 
Ma la benedizione e il benedire 
devono diventare anche il nostro stile 
consueto lungo i giorni del nuovo 
anno. 
Come possiamo vivere alcuni tratti di 
uno stile benedicente? 
Nel nuovo anno dobbiamo imparare a 
benedire sempre il Signore: lodarlo, 
ringraziarlo, riconoscere la sua mano 
provvidente e i segni costanti del suo 
amore. La nostra preghiera esprima sì 
i bisogni e le necessità nostre e diventi 
intercessione per il nostro prossimo, 
ma possa prendere la forma anche 
della riconoscenza e della lode. 
Bene-dire è poi dire bene, parlare 
bene, dire parole di bene, al posto di 
parole che mettono in circolo il male. 
Nelle relazioni sociali e negli spazi 
televisivi siamo ormai abituati a parole 
volgari e di insulto, al turpiloquio. Ma 
nel piccolo dei nostri rapporti con altre 
persone quante volte sfuggono parole 
di lamentela, di critica, di 
pettegolezzo, di sospetto, di giudizio. 
Se succede questo il linguaggio si 
intossica e il male e la zizzania si 
propagano. 
Benedire, dire bene, parlare bene è 
educarci e abituarci ad un linguaggio 
pulito, sobrio, fine e gentile; non 
arrogante o che si sovrappone, ma 
franco e leale: "Il vostro parlare sia sì, 
sì, no, no. Il di più viene dal maligno". 

Uno stile benedicente nel nuovo anno 
porta a benedire la vita: in quanti 
momenti e in quante occasioni la 
nostra vita e· la vita degli altri viene 
messa alla prova! Si tratta di quei 
momenti critici, unici, importanti che 
possono elevare e ampliare gli 
orizzonti e le energie, o al contrario 
deprimere e annullare la speranza e la 
fiducia. Penso alle decisioni 
importanti, alle scelte forti che 
riguardano la propria famiglia, il 
lavoro, gli affetti; o alla prova del venir 
meno di qualcosa e di qualcuno 
(l'amore che finisce, la salute che 
manca, la malattia, la vita che muore). 
In questi passaggi forti della vita è 
importante che ci sia qualcuno a 
fianco che sappia ascoltare, che possa 
percorrere un tratto insieme, 
portando parole e gesti di sapienza e 
di bene. 
Nel dialetto milanese c’è una bella 
espressione, quella che dice: "Semm 
chì". Cioè siamo qui, ci siamo, e ci 
mettiamo insieme, l'uno al fianco 
dell'altro. Se noi cristiani sapessimo 
vivere la concretezza di questo essere 
al fianco dell'umanità, con una parola 
di vita e di speranza, avremmo già 
assolto gran parte della nostra 
vocazione e del nostro compito. 
"Ci siamo, siamo qui!": quando siamo 
presenti agli incroci importanti della 
vita, allora il vangelo parla agli uomini 
e Dio è meno distante. Così si benedice 
la vita. 



Lo stile benedicente si esprime poi nel 
fare il bene: il benedire deve 
accompagnarsi al bene-facere. 
Iniziare con il passo giusto il nuovo 
anno significa allora prendersi 
l'impegno ad essere diffusori di bene, 
persone dal cuore buono, veri 
operatori di bene e di pace. 
Bene-facere è fare bene il proprio 
lavoro, con passione, con onestà, nel 
rispetto delle regole e soprattutto nel 
rispetto del prossimo e del bene 
comune. 

Il bene poi va fatto bene, con eleganza, 
con stile, con cuore: quanti affanni, 
lamentele, agitazioni e tensioni 
rischiano di compromettere tutto 
anche se agiamo a "fin di bene". 
Che la benedizione di Dio, che nel 
Natale riconosciamo con gioia nel 
volto sorridente e accogliente del 
Figlio di Dio, possa risplendere anche 
sul nostro volto, nelle nostre parole e 
sulla nostra vita in uno stile davvero 
benedicente. 

Don Fulvio 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 I prossimi giorni sono 
caratterizzati ancora dalle liturgie 
Natalizie. 
 Martedì 5, vigilia 
dell’Epifania, sarà celebrata solo la 
S.Messa delle ore 18 
 Mercoledì 6, Epifania del 
Signore, le S.Messe seguiranno 
l’orario festivo. 

 Mercoledì 6 ore 15.30: 
Vespero dell’Epifania e omaggio a 
Gesù Bambino.  
 In occasione dell’Epifania le 
offerte delle S.Messe e del Vespero 
saranno devolute all’intezione 
missionaria di Avvento (sostegno alla 
missione Ambrosiana ad Haiti) 
 

PROFESSIONE RELIGIOSA DI CHIARA 
 

La scorsa settimana abbiamo pubblicato la lettera con cui Chiara ci ha 
annunciato la sua Prima Professione tra le Romite del S.Monte. Abbiamo 
pensato anzitutto a due iniziative: 
Anzitutto, chi desidera rispondere a Chiara può portare la sua lettera in busta 
chiusa in Segreteria o a don Carlo entro il 15 gennaio: le faremo pervenire tutte 
a Chiara.  
In secondo luogo, questa è anche l’occasione per aiutare economicamente il 
Monastero a sostenere le spese generali e quelle attivate per la formazione di 
Chiara: con la pandemia anche le forme di sostentamento della comunità sono 
sospese ormai da molti mesi. Anche questi contributi possono essere dati in 
Segreteria o a don Carlo sempre entro il 15 gennaio. 
 
  



CALENDARIO LITURGICO 
E INTENZIONI DELLE S. MESSE 

Diurna Laus: 3^ sett 
CANALI YOUTUBE: don Carlo Rossini (Messa e iniziative parrocchiali) 

Chiesa san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 

 

3 GENNAIO –  DOMENICA DOPO 
L’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 

Lc 4,14-22 
Il Verbo si fece carne 

e pose la sua dimora in mezzo a noi 

7.45:    Intenz. libera 
9.30: su Youtube:   Per la Comunità  
11.00:  su Youtube: RAMETTA PAOLO e 
TERRANOVA GIUSEPPA 
17.30:  Intenz. libera 
 

LUNEDI’ 4 GENNAIO                         Lc 
3,23-38 
Feria del tempo di Natale 

9.00:  Intenzione libera 

MARTEDI’ 5  GENNAIO             Gv 
1,29a.30-34 
Feria del tempo di Natale 

18.00: Intenzione libera 
 

6 GENNAIO –  EPIFANIA DEL SIGNORE 
Mt 2,1-12 

Ti adoreranno, Signore 
tutti i popoli della terra 

7.45:    Intenz. libera 
9.30: su Youtube:  Intenz. libera 
11.00:  su Youtube:  Per la Comunità 
17.30:  Intenz. libera 

GIOVEDI’ 7  GENNAIO                   Lc 2,33-
35 
Feria del tempo di Natale 

9.00: Intenzione libera 
 

VENERDI’ 8  GENNAIO                   Mt 
25,1-13 
Feria del tempo di Natale 

9.00: CIA EDDA RACHELE 
20.45: S.Messa e adorazione: Intenzione 
libera 

SABATO 9 GENNAIO                     Mt 5,31-
32 
Feria del tempo di Natale 

18.00:  Intenzione libera 
 

DOMENICA 10 GENNAIO 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

Mc 1,7-11 
Gloria e lode al tuo nome, o Signire 

7.45:    Intenz. libera 
9.30: su Youtube:  Intenz. libera 
11.00:  su Youtube:  Per la Comunità 
17.30:  DARIO GIANNI e defunti del mese 
di Dicembre 
 


